
  Fase Due 
  Per i gruppi di discernimento 
   
   
Abita      la terra e vivi con fede 

 

 

Introduzione del Vescovo 

allo strumento di lavoro n. 2 
 

Carissimi, 

già da alcuni mesi stiamo vivendo l’esperienza del Convegno diocesano che avrà il suo 
momento assembleare conclusivo nel marzo del prossimo anno. 

“Abita la terra e vivi con fede”: questo invito contenuto nel Salmo 37 ci guida e ci sprona 
nell’impegno di far memoria di quanto lo Spirito ha operato e opera nella nostra vita personale e 
comunitaria; di far discernimento attorno alle sfide poste alla testimonianza e all’annuncio del 
Vangelo oggi; di far profezia nello sforzo di rispondere agli appelli suscitati dallo Spirito. 

La prima fase di questo Convegno è stata dedicata nei mesi di settembre e ottobre a 
rileggere l’esperienza vissuta in questi ultimi tre anni, nei quali la nostra Diocesi ha posto al 
centro della sua attenzione il sacramento del Battesimo. Ci è sembrato importante non 
dimenticare troppo in fretta l’esperienza vissuta, ma soffermarci almeno un po’ per ricordare i 
“germogli” e i “frutti” che lo Spirito ha suscitato. 

Ora iniziamo la seconda fase dedicata al discernimento, che ci occuperà nei mesi di 
novembre-gennaio e fornirà il materiale di lavoro per la terza ed ultima fase. Alla luce della 
nostra vocazione battesimale che ci chiama all’unione con Cristo e fra di noi e – insieme – ci 
manda ad annunciare e testimoniare a tutti il dono del Vangelo, “ci aiuteremo ad affrontare 

alcune sfide della missione che sentiamo rivolte alla nostra Chiesa, oggi e guardando al futuro”. 

Come già era stato ricordato, soffermeremo la nostra attenzione su alcuni ambiti, che 
appaiono particolarmente importanti e nevralgici per la vita e la missione della Chiesa: 

- la ricerca del vero volto di Dio 

- la costruzione di una società più umana 

- la cura delle relazioni e degli affetti 

- l’educazione alla vita buona del Vangelo 

In ciascuno ci sforzeremo di porre attenzione alle provocazioni e agli appelli provenienti dalla 
vita quotidiana e in particolare a ciò che accade nel nostro territorio, per chiederci come abitare 
da credenti la terra in cui Dio ci ha posti a vivere. 

Il sussidio che ora vi consegno è stato preparato come strumento di lavoro per questo 
secondo periodo. Esso contiene: 

• una introduzione alla Fase Due che indica la finalità di questo lavoro, gli atteggiamenti 
interiori con cui affrontarlo, la metodologia con cui svolgerlo; 

• quattro schede che presentano gli ambiti oggetto di riflessione con i passaggi suggeriti: 
vedere, illuminare, agire. 

Come era già stato annunciato, i gruppi di discernimento sui vari ambiti saranno costituti 
anzitutto a livello di Unità Pastorale. Mi è sembrato che questa scelta sia la più opportuna e offra 
un respiro più significativo alla ricerca. Desidero inoltre che questo sforzo di discernimento possa 
esser compiuto (oltre che dai gruppi dell’Unità Pastorale) anche da persone e da gruppi diversi: 
di vita consacrata, di associazioni e di movimenti, di volontariato…  

Mi auguro di vero cuore che questo impegno che dedichiamo alla ricerca della volontà del 
Signore sulla nostra Chiesa e sulla vita di ciascuno di noi, possa raccogliere l’attenzione e il 
coinvolgimento del maggior numero di persone. Sono convinto che lo Spirito del Signore – se ci 
lasciamo guidare con umiltà e fiducia – possa davvero illuminare e sostenere il nostro cammino 
di Chiesa. 

Invocando l’aiuto dello Spirito e l’intercessione della beata Vergine e dei nostri santi Patroni, 
vi saluto con affetto e invoco su tutti voi la benedizione del Signore. 
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